305
X,

SALA TEATRALE IN 8. Morss.
Nuovo Cosmorama (¥).

La sala teatrale in 8. Moisé &’ & di subito
trasformata: le teste di legno, che qui coi loro
ingenui spettacoli raccoglievano tanti volti a-
nimati, tanta gioventu e tanta bellezza, or so-
no sparite, cessero il luogo a pitt mirabil pro-
digio, e posto che non ponghiate in fallo per
le tenebre il piede, salite le scale, e gid vi tro-
vate ad un tratto a Parigi. Quello 2 il ponte di
Enrico IV, vedetene la folla che vi si agita so-
pra, la Senna che risplende a’ raggi del sole, i
battelli che ne varcan le acque, le lavandaie
che sciorinano i loro panni. Notate la varieta
dei volti, degli arnesi, quelle due belle a voi
Pil da presso, che montano la salita laterale
del ponte, e a sé raccolgono per di dietro le
gonne. Fate un passo, siete ancora a Parigi, al-
Uingresso del Teatro italiano: la folla gid di
fuori s’accalca alla porta, e per le illuminate in-

i*) Gazzetta del 5 gingno 1839.
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